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Editoriale 

Conservatori, 
auguri di buon lavoro 
Ma siate responsabili 

MASSIMO L. SALVADOR! 

R esponsabilità nazionale. Bella parola, che 
tutti usiamo. E che usano ad ogni pie so
spinto in questo periodo i vari diversi awer-

- sari dell'Alleanza progressista, per sotto-
•^—»«•—•• porre quest'ultima ad ogni esame possibile 

alla ricerca della risposta se essa sia matura 
per governare il paese. Naturalmente la loro risposta è:. 
no. RispondoncijCOd^i centristi vecchi e nuovi, i destri 
vecchi e nuovi."£e ^migliori risposte sono quelle che 
vengono dai fatti.. • , • . r , v 

E il primo elemento che invitiamo i cittadini di ogni 
colore e tendenza a prendere in considerazione, in te
ma di responsabilità nazionale, e ciò che capita ora al
la Camera in relazione alla Finanziaria. Si vada a vede
re chi vota e chi non vota, chi fa mancare, quando 
manca, ii numero legale e chi no, chi fa correre rischi 
di destabilizzazione e chi no. . 

Ma allarghiamo il discorso. L'Alleanza progressista 
sta compiendo gli sforzi possibili al fine di superare an
tagonismi nel rispetto delle diversità di ciascuna com
ponente, stringere un patto elettorale e un'unità pro
grammatica, costituire un grande schieramento in gra
do di competere per il governo del paese. Si ù detto e 
ripetuto che bisognava, finalmente, ridurre la negativa 
frammentazione del sistema partitico e attivare il mec
canismo dell'alternativa di governo, caratteristica di 
una democrazia matura: in modo da consentire ai cit
tadini di scegliere in un clima di raggiunta normalità, 
tra diversi programmi capaci di attivare sfide vere ed ef
ficaci. • . • , •--. •. i • • - . ' • . 

Abbiamo bisogno di questa «normalità democrati
ca»: ed è una prova di responsabilità nazionale operare 
in questo senso. Ma i critici dell'Alleanza progressista, i 
suoi avversari che non cessano di chiederle prove di 
maturità, cosa fanno per parte loro? Occorrerebbe ad 
essi la capacità di aggregare, di trovare un comun de
nominatore, di marciare verso la costituzione di un va
sto schieramento conservatore con le sue proprie arti
colazioni, in condizione di opporre all'Alleanza pro
gressista una forza alternativa di governo. E invece: gli 
ideologi della stabilità e dell'ordine sono in preda al di
sordine e immettono in continuazione germi di confu
sione. . . . " , . " * ' . 

F acciamo alcuni esempi, cominciando da 
Segni. On.iSegni, Lei da tempo si e candida
to ed è stato candidato come prossimo pre
mier. Ha potuto essere ritenuto un candida

t a — • • • to idoneo, in tempi successivi e talvolta an
che contemporaneamente, da quasi tutti i 

maggiori direttori di quotidiani (che fra loro non vanno 
d'accordo), da Alleanza democratica, da Martinazzoli, 
da Berlusconi, dai progressisti e dai moderati, dai cen
tristi e dagli anticentristi. Con Bossi le cose sono incer
te, ma non si presentano sfavorevoli. Dica, finalmente, 
con chi vuole stare e perche cosa; e impedisca a troppi 
troppo in contrasto fra loro di desiderarla. I democri
stiani in crisi sono più che mai divisi fra tendenze non 
solo diverse ma non compatibili tra loro. Cosi te forze 
laiche. Cosi i socialisti. E la Lega oscilla tra ipotesi di al
leanze alternative. ,.•» - -^' , _' • • 

Responsabilità nazionale vuol dire, in questo mo
mento, fare chiarezza. Noi ci sforziamo di farla. Ma 
chiediamo agli altri di farla a loro volta e il più presto 
possibile. Se <\ vuole, non solo a parole, che il paese 
possa scegliere fra proposte e schieramenti di governo, 
allora si impone che questi giri di valzer con scambio 
continuo di ballerini dalle maschere troppo mobili ces
sino una buona volta. ;. 

Conservatori e moderati di tutta Italia, unitevi! Fate
lo bene e fatelo in fretta. Noi vi vogliamo migliori, per
ché in tal caso sarà migliore il paese e anche noi sare
mo spinti a dare il meglio di noi stessi. Questo e re
sponsabilità nazionale. 

Il segretario del Pds ascoltato come testimone. Un incontro «molto cordiale, utile e positivo» 
Si è parlato delle accuse lanciate da Bettino Craxi e degli incontri con Raul Gardini 

Occhetto da Dì Pietro 
«Troppe voci, ho voluto chiarire» 

i, l-tlÈJifi, ICXLJÙÌLILÌSÌÌÌA!??. 3f~jÈL. 

La Lega a congresso 
In gioco la leadership 

di Umberto Bossi 
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Il segretario del Pds Achille Occhetto è stato sentito 
ieri come teste dai pm milanesi, Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo. Durante l'incontro il leader del
la Quercia ha ribadito l'assoluta fiducia e il sostegno 
del Pds all'impegno della magistratura, in difesa del
la legalità. Al centro dell'interrogatorio le accuse 
lanciate da Craxi, sul presunto coinvolgimento del 
Pds nel sistema della tangente. 

ALBERTO LEISS SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. I magistrati mi
lanesi hanno sentito ieri co
me teste il segretario della 
Quercia Achille Occhetto. Al 
centro dell'interrogatorio le 
accuse lanciate al Pds dall'ex 
leader del Psi Bettino Craxi, 
nei suoi incontri a puntate col 
pm Antonio Di Pietro. In due 
ore di faccia a faccia i pm An
tonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo hanno chiesto chia
rimenti sui finanziamenti arri
vati al Pei dal Pcus, che se
condo la deposizione di Cra
xi, sarebbero continuati fino 
allo scorso anno. Tangenti 
sulla metropolitana milanese. 
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rapporti con le cooperative e 
incontri con Raul Gardini so
no gli altri temi affrontati. «È • 
stato un incontro molto cor
diale, importante, utile e posi
tivo - ha detto Occhetto - per 
dire tutte le cose vere che ri
guardano le questioni emerse 
in questi giorni». .• .. • •-

Soddisfatto anche Di Pie
tro, apparso sorridente al ter
mine dell'incontro, che si è li
mitato a commentare: «Non si 
è parlato solo di metropolita
na». Poi i due pm si sono in
contrati con il procuratore ca
po Borrelli e con D'Ambrosio. 

Gajdar 
Con Eltsin 
o è caos 
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Riuscito lo sciopero dei metalmeccanici. No dei Dodici al libro bianco sull'occupazione 

Trentamila tute blu sfilano per il lavoro 
Europa: bocciato Delors, intesa sull'Uva 
Fabbriche ferme per il lavoro, e se non basta le tute 
blu sono pronte a un nuovo sciopero generale a gen
naio. Trentamila a Roma, tantissimi in piazza a Tori
no o fuori dalle fabbriche Olivetti e Fiat, hanno ricor
dato a governo e imprenditori che l'«azienda Italia» è 
di fronte alla scommessa finale per risalire la china 
della crisi. Intanto a Bruxelles trovata un'intesa su Ta
ranto mentre viene bocciato il piano Delors. 

G.CAMPESATO E.GARDUMI A. MELONE 

• • ROMA. Trentamila per le 
strade di Roma provenienti 
dalle grandi aziende private 
del centro-sud e da tutte le fab
briche a partecipazione stata
le, un altro grande corteo a To
rino con gli operai della Fiat e 
dell'Alfa di Arese. L'Olivetti di 
Ivrea praticamente bloccata. 
Sono le cifre dello sciopero na
zionale dei metalmeccanici. 
Un primo appuntamento di 
lotta per il lavoro (la Fiom già 
parla di mobilitazione nazio
nale a gennaio), con le trattati
ve di Olivetti e Fiat che fanno 
da «apripista» e faticano a de
collare, e la consapevolezza 
che il mondo industriale italia
no è alla scommessa finale per 

imboccare la strada che po
trebbe portarlo fuori dalla crisi. 

L'unica notizia positiva vie
ne da Bruxelles: la lunga tele-
novela sul destino dell'Uva di 
Taranto sembra concludersi 
con un lieto fine. La Uè accetta 
di non smantellare il terzo for
no ma chiede tagli ai privati 
che acquisteranno l'impianto. 
Savona: «Già a febbraio i nomi -
dei compratori». I sindacati 
chiedono ammortizzatori so
ciali. Ma sempre ieri a Bruxel
les i Dodici hanno bocciato il 
«libro bianco» sull'occupazio
ne predisposto dal presidente 
della Commissione Cee Jac
ques Delors. 

Panico tra la gente. Una donna in gravi condizioni 

Allarme smog a Napoli 
Venti persone intossicati 

MICHELE COSTA ALLE PAGINE 15 e 17 
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Indagata la Maglie 
Spese miliardarie 

della Rai a New York 
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Jennifer Capriati 
arrestata per furto 

Ha rubato un anello 

NELLO SPORT 

Eposi APRICA' "-— 
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Ci sono momenti, per fortuna rari, nei quali la vita appare 
come un grumo oscuro di colpe. Senza possibilità di reden
zione. Per nessuno. Una sensazione claustrofobica e cupa, 
spesso suggerita da episodi minimi e insignificanti come 
quello cheho vissuto, l'altra sera, seguendo da Santoro la 
breve e agghiacciante performance della scrittrice Lara Cor
della, illustratrice e giudice, in una ventina di secondi, della 
storia italiana dal 1945 a giovedì scorso, con parole di lucife-
rina vuotaggine. Ho pensato, nell'ordine: che Santoro ha fat
to male a invitarla. Che la Cardella ha fatto male ad accetta
re. Che, avendo accettato, ha fatto male ad apnre bocca. 
Che Occhetto ha fatto male a risponderle. Che io ho fatto 
male a non cambiare canale. Che forse faccio male, in ge
nerale, a guardare la televisione. Che forse ho fatto male a 
comprarla. Che la vita non ha senso. Che moriremo tutti 
(Santoro, la Cardella, Occhetto ed io) segnati per l'eternità 
dall'insensato attimo vissuto insieme. Infine, penso che ho 
fatto malissimo a dedicare queste righe a Lara Cardella. E 
che voi avete fatto malissimo a leggerle. 

MICHELESERRA 

E oggi in piazza 
gli studenti 
di Jurassic School 
Questa mattina, alle 9,30, in almeno ottanta città ita
liane, tornano a sfilare gli studenti di «Jurassic 
School». Tornano e sono felici. Dicono: «Abbiamo 
vinto». Nel volgere di pochi giorni, la ministra della 
Pubblica istruzione Jervolino ha infatti strappato 
molti dei più contestati progetti della riforma ed è di 
ieri pomeriggio la notizia che la scuola del Duemila 
«nascerà solo tra nove mesi». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Sono sorpresi, e di
cono: «Non credevamo di far
cela...». Mai, in Italia, un movi
mento studentesco aveva otte
nuto tanti risultati e in cosi po
co tempo. La ministra Jervoli
no che strappa i suoi progetti, 
Montecitorio che dice «si» alla 
«delega per l'autonomia». Cosi, 
oggi, nelle piazze e nelle stra
de di oltre ottanta città, torna
no e gridano, gli studenti: 
«Adesso ascoltale le nostre 
proposte...». 

Dalla protesta alla proposta: 
il Movimento, soddisfatto, si 
adegua. Cambieranno molti 
slogan. Non uno: «Jervolino di

mettiti». Spiegano: «La Jervoli
no appartiene alla vecchia 
classe politica. Ha dimostrato 
di capire le nostre esigenze... 
ma è pur sempre la zia di Lupo 
Alberto... si, è proprio tempo 
che si dimetta...». La ministra 
potrebbe incontrare, nel po
meriggio, una delegazione de
gli studenti. Che stileranno in 
cortei unitari ovunque, tranne 
che a Roma. Dove, oltre ai Co-
bas, ci saranno due cortei' uno 
degli studenti ài sinistra e uno 
organizzato dagli «Antenau», 
l'organizzazione studentesca 
che fa riferimento a «Fare fron
te», e che mimetizza alcune 
decine di naziskin. 
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FRANCO NICASTRO 

I l cavo Con tradì», 

poteri occulti 
e servizi segreti 
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MARIO RICCIO 

IH NAPOLI Allarme inquina
mento a Napoli. Un addensa
mento di smog sulla zona 
orientale (dovec'è la massima 
concentrazione di industrie) 
ed in pochi minuti c'è stato il 
panico tra la popolazione. .-

Venti persone sono rimaste 
intossicate dall'invisibile nube 
di monossido di carbonio. Una 
donna (• in gravi condizioni. 
Dalla 10 alle 11, tra il porto e la 
stazione centrale della ferro
via, la gente ha avvertito i primi 
sintomi. In piazza Garibaldi so
no stati rilevati 45 milligrammi 
di monossido per metro qua
dro, a fronte dei 15 tollerati. Il 
racconto di un uomo intossi
cato: «Ad un certo punto ho 
cominciato a sudare. Ho fatto 
appena in tempo a scendere 
dalla macchina e chiedere aiu
to. Poi il buio: sono svenuto». 
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Ho sbagliato, riparerò l'ingiustizia 
• • Sono molti, ancora trop
pi, gli episodi di cronaca quoti
diana, emblematici della ma-
lasanità diffusa nel nostro pae
se. A raccoglierli costituirebbe
ro un'antologia vergognosa 
dell'incuria, dell'arbitrio e del
la corruzione in cui viene tenu
to il settore che più da vicino ri
guarda il cittadino nel suo be
ne più prezioso, la salute. 

Come ministro della Sanità 
riconosco nella tristezza di 
questi fatti la sfida di uno svi
luppo civile mancato. Il mini
stro della Sanità e istituzional
mente consapevole che la sua 
attività sarà sempre - comun
que— perdente, finché la vita 
umana può essere perduta od 
offesa per colpa o negligenza 
del sistema. Almeno fino a 
quando esistono le attuali re
gole ma, soprattutto, la ineffa
bilità culturale ed etica che le 
detta, assolvendo i negligenti, i 
colpevoli, gli speculatori a 
danno del cittadino che è il de
stinatane finale ed unico dei 
torti, delle befle e delle trulle. 

Vittima dell'incuria delle co
se - avvelenato con soda cau
stica per errore in un bar ubi

cato in una struttura pubblica, 
l'inrca di Firenze, dove era ri
coverato - il signor Claudio 
Ferrante (L'Unità ha pubblica
to ieri una sua lettera, ndr) da 
ben otto anni (!) è vittima del
le leggi, dello spirito di chi è 
chiamato ad applicarle, non-
che di chi, di esse, si fa scudo 
per non compiere scelte visibi
li per coraggio ed umanità che 
ognuno si attenderebbe. 

Intanto nella vicenda anche 
il ministero della Sanità è «poli
ticamente» responsabile: non 
tanto per l'accadimento mate
riale del fatto, quanto per la 
parte che esso ha svolto nella 
mancata certezza di una rispo
sta finora assente, rinviata ai 
tempi di una causa civile in 
corso che amareggiano i torti 
subiti. La metalora del Palazzo 
e del cittadino emerge fin trop
po evidente nell'episodio con 
tutti i suoi risvolti di arroganza 
e di refrattarietà per non dover, 
ancora una volta, giudicare 
amaramente la nostra vita ' 
pubblica. 

All'avvelenamento subito 

MARIAPIA GARAVAGLIA 

manca tuttora una qualsiasi 
forma di riconoscimento del 
principio di risarcimento per il 
gravisimo danno riportato. Il 
rosario di rinvìi e di scarico del
le responsabilità tra l'inrca e il 
gestore del bar è stato reso an
cora più penoso dalla lentezza 
dei tempi della giustizia e dalla 
assenza di sensibilità delle bu
rocrazie finora incrociate. An
che chi scrive, per una lettera 
amministrativamente blindata, 
è iscritto nella lista nera. Una < 
lettera di ordinaria burocrazia 
che ho firmato ad ottobre nella 
responsabilità di un ruolo che 
sopravanza la umana possibi- • 
lità di tutto controllare e a cui, ' 
talvolta, capita di dover morti
ficare la coscienza del dovere 
dell'attenzione nell'adempi
mento dei compiti, , , 

Siamo dunque tutti colpevo
li? Nossignore. Sarebbe un'ul
teriore ingiustizia e beffa per le 
vere vittime - in questo caso il 
signor Ferrante - e per l'inte
resse pubblico della comunità 
onentato finalmente ad affer

mare invece la responsabilità 
dei singoli: dal malaccorto ba
rista a tutti i protagonisti che 
via via sfilano nella vicenda. 

Per quanto mi riguarda me 
le assumo perche non ho sa
puto subito percepire e coglie
re gli elementi morali e le im
plicite e pulsanti attese di giu
stizia presenti nel drammatico 
episodio. Anche se, a mia par
ziale giustificazione, potrei ad
durre che al breve tempo della 
mia responsabilità ministenale 
non potrebbe essere ascritto 
anche il peso inerziale di una 
burocrazia accumulatasi inef
fabilmente in otto anni. 

Nella nuova sanità che si va 
delineando - liberata dai poli
tici, decentrata nelle regioni e 
nell'autonomia delle Usi e de
gli ospedali più importanti, re
sa fluida con la mobilità del 
personale - sarà forse possibi
le cominciare a restituire ai 
rapporti tra il cittadino e la sa
nità la fiducia nel rispetto dei 
fasci .di diritti e doveri che tra 
loro si intrecciano secondo 
l'obbligo di rispetto dei doveri 

in un sistema di reciproche re
sponsabilità a cui viene chia
mato tanto l'operatore quanto 
il cittadino che ogni livello isti
tuzionale. 

Dietro alle leggi e alle volon
tà programmatiche vi deve e -
sere la tensione e l'intensità 
morale di far bene quello che 
si è chiamati a fare. Le svoglia
tezze o le ostilità verso il siste
ma e tempo che rimangano 
confinate nell'ambito di nven-
dicazioni politiche e sindacali 
senza che esse possano giusti
ficare il condizionamento del
la qualità del servizio e mortifi
care il diritto del cittadino ad 
essere ben curato. 

L'appello del signor Ferran
te non cadrà nel vuoto. E mi 
addolora che occorra, ancora 
una volta, ncorrere al sensa
zionalismo o, come in questo 
caso, alla necessità di rendere 
pubbliche le proprie vicende 
umane per farsi ascoltare dallo 
Stato. L'incontro richiesto dun
que, non solo ci sarà ma. al
meno per il ministero della Sa
nità, sarà un atto, anche se n-
tardato, nparatore. di giustizia 
e di democrazia. 

Spielberg 
fa piangere 

Clinton 
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